
attivazione I1WKN
attivazione sotaitalia monte gran paradiso – va-002 (mt  4061 -JN35PM)

 

05 agosto 2018

RTX  :    Yaesu FT 817 ND
PWR  :  2  W   ;   
Ant  x 144  :   STILO
WX : SUN
dislivello m 2100
Tempo salita  ore 9 Tempo discesa ore  6

Accesso :    da AUTOSTRADA  per AOSTA , uscire ad Aosta Est e poi seguire per
Courmayer, a Villeneuve deviare per Introd , poi seguire ValSavaranche fino in fondo .
Dove finisce la strada c’è un piazzale sterrato dove si parcheggia e a sinistra un ponte
in legno supera il torrente e inizia il sentiero per il Rifugio Vittorio Emanuele al Gran
Paradiso.   Di solito questa salita si fa in due giorni pernottando al rifugio. 
Per motivi di lavoro , non avendo i due giorni a disposizione , abbiamo fatto la pazzia.
Partiti da Torino alle 23 siamo arrivati a Pont in più di due ore e mezza .
Partiti con le pile frontali alle 2 da quota 1960 , alle 4 e mezza eravamo al Rifugio
( quota 2732 ) da dove stavano già partendo gli altri escursionisti . Primo tratto su
pietraia , poi rimasugli di nevai , poi iniziato il  ghiacciaio abbiamo messo ramponi e
corda di  sicurezza .  Superata  la  prima parte  più  ripida  ,  si  prosegue  su  un  lungo
crestone panoramico fino al colle di fronte alla Becca di Moncorvè.  Da qui si punta a
sinistra verso Nord ( la traccia nella neve è ben visibile  ) fino alle roccette sommitali
dove è posta la statuetta della Madonna. 
Facendolo  tutto  in  una  volta  il  dislivello  si  fa  sentire  ,  per  cui   al  colle  ci  siamo
alleggeriti  di   parte del  materiale (  uno zaino ,  una radio,  antenna per HF e la  4
elementi per le VHF ) e così passo dopo passo abbiamo finalmente raggiunto la  cima
alle ore 11 ( 9 ore totali per 2100 m di dislivello ) .
La vetta è rocciosa a grossi blocchi , oggi particolamente affollata di alpinisti di tutte
le nazionalità.
Noi ci siamo seduti su una roccia a strapiombo , con 817 appeso davanti  in un piccolo
zainetto modificato e grazie alla presenza di numerose stazioni attive per il contest
Alpi Adria , non abbiamo avuto difficoltà a fare i QSO necessari per l’attivazione pur
avendo solo lo stilo come antenna . 
A posteriori penso che avremmo sicuramente potuto fare più QSO , ma a quelle quote
non ci si può fermare molto: l’emozione del paesaggio con viste mozzafiato  ( HI ),  e il
pensiero del lungo ritorno ( più di sei ore per scendere )  hanno limitato la nostra
attività radio. 
Va beh la radio può attendere , il Gran Paradiso non può attendere. O era il contrario ?
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